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Christian Carnevale,

La frattura insanabile. 
La guerra d’Etiopia come crisi globale 

(1934-1936)
Mimesis, Sesto San Giovanni, 2025, ISBN 9791222321806

I l volume di Carnevale si colloca nel campo della storia delle relazioni in-
ternazionali, proponendo un’interpretazione in prospettiva globale della 
guerra italo-etiopica. Dunque, non un ‘semplice’ conflitto coloniale, ma un 

evento sistemico che generò una crisi di portata mondiale. L’opera analizza l’ag-
gressione fascista quale fattore che coinvolse i grandi imperi mondiali – in primo 
luogo quello britannico con i suoi Dominion, e quello della Francia – oltre alle 
altre maggiori potenze (Germania, Stati Uniti, Unione Sovietica) e persino attori 
transnazionali come la Santa Sede. Tale inquadramento, superando un profilo eu-
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rocentrico che risulterebbe oggi riduttivo, consente di leggere sotto più prospet-
tive la crisi etiopica come una cesura nell’ordine internazionale post-Versailles: 
l’azione italiana fu elemento decisivo nel collasso del sistema multilaterale, ac-
celerando – o addirittura innescando, dalla prospettiva dell’autore – l’inevitabile 
processo che condusse alla Seconda guerra mondiale.

Lo studio individua, infatti, nella guerra d’Etiopia quella “frattura insana-
bile” che alterò irrimediabilmente il sistema internazionale. Carnevale dichiara 
l’intento di “comprendere come il sistema delle relazioni sia mutato, creando le 
condizioni che resero irreversibile l’alterazione del tessuto globale e inevitabile 
l’apocalisse della Seconda guerra mondiale”. L’aggressione fascista appare sia 
come avventura coloniale dai risvolti mondiali, sia come culmine ideologico del 
regime, volto a “portare a compimento la sua ‘rivoluzione’” e a tradurre in realtà 
un decennio di propaganda bellicista. L’Etiopia emerge, in questa prospettiva, 
non come mero oggetto passivo, ma come Stato sovrano guidato da Haile Se-
lassiè, descritto come “leader moderno che aveva piena fiducia nella diplomazia 
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multilaterale e nei metodi di conduzione della politica internazionale che si sa-
rebbero affermati definitivamente nel secondo dopoguerra”. La crisi mise inoltre 
in luce le contraddizioni delle democrazie: come osserva l’autore, “il problema 
delle democrazie fu la democrazia, che implica una lentezza nei processi decisio-
nali e la presa in considerazione delle diverse anime dell’opinione pubblica”, una 
debolezza fatale di fronte alla rapidità d’azione dei regimi totalitari. “La peggior 
forma di governo”, si potrebbe osservare citando Churchill, “eccezion fatta per 
tutte quelle altre forme che si sono sperimentate finora”.

Un nodo centrale dello studio riguarda il ruolo del Mediterraneo, concepito 
dall’Italia fascista (ma non solo) in una dimensione “allargata”. Carnevale inter-
preta correttamente l’espansione in Etiopia tanto come rivalsa per Adua quanto 
come proiezione dell’influenza italiana verso il Corno d’Africa e il Mar Rosso, 
al di là del tradizionale bacino mediterraneo, a conferma della vocazione marit-
tima del Paese e della sua dipendenza dalle rotte che collegano il Mediterraneo, 
e quindi l’Italia, ai mari limitrofi. Questo “Mediterraneo allargato”, che univa 
Gibilterra, Suez e Aden, si configurò (o meglio, si confermò) per Roma come 
spazio vitale in cui sfidare l’egemonia britannica percepita come ostacolo alle 
proprie ambizioni. L’Italia fascista si affermò così come agente destabilizzante 
del sistema post-Versailles, determinata a spezzare le “catene britanniche” nel 
Mediterraneo e contribuendo in modo decisivo a minare un assetto internazionale 
già provato da altre manifestazioni di revisionismo in Asia ed Europa.

Particolarmente significativa è la riflessione sul rapporto tra human agency e 
dinamiche sistemiche. Carnevale sottolinea che “spesso ci si dimentica che eventi 
cruciali nella storia del mondo scaturiscono dalla volontà di un singolo uomo [e 
furono] le decisioni di Mussolini a generare una crisi tanto potente da distrug-
gere le fondamenta dell’ordine mondiale”. Pur riconoscendo il ruolo rilevante 
delle scelte del Duce, tale interpretazione tende a privilegiare l’agire individuale 
rispetto a dinamiche strutturali già in atto. Intendiamoci, il ruolo dell’individuo 
non è certo trascurabile nelle relazioni internazionali. L’ordine di Versailles, però, 
era stato già eroso, tra gli altri fattori, dall’ascesa di Hitler, dall’espansionismo 
giapponese e dalla debolezza delle democrazie occidentali, aggravata dagli effetti 
della Grande Depressione. In questo quadro, a giudizio di chi scrive, le decisioni 
di Mussolini agirono piuttosto da acceleratore, se vogliamo da catalizzatore, am-
plificando l’instabilità senza tuttavia costituirne la causa originaria.
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Dal punto di vista metodologico, il volume si distingue per l’ampio e regola-
re ricorso a fonti documentarie, frutto di una ricerca condotta in archivi esteri e 
nazionali. Carnevale attinge agli Archives du Ministère des Affaires Étrangères 
francesi per ricostruire la politica di Parigi, ai National Archives and Records 
Administration statunitensi per delineare la posizione dell’amministrazione Ro-
osevelt e all’Archivio Storico del Ministero degli Affari Esteri per la prospettiva 
italiana. L’Archivio della Società delle Nazioni a Ginevra ha invece consentito 
di analizzare da vicino le dinamiche della diplomazia multilaterale. Queste fonti, 
integrate da raccolte edite come i Documenti Diplomatici Italiani, i Documents 
Diplomatiques Français, i Documents on British Foreign Policy, le Foreign Rela-
tions of the United States e i Documents on German Foreign Policy conferiscono 
solidità scientifica al lavoro, permettendo di ricostruire “l’hic et nunc degli even-
ti”, per citare lo stesso autore.

Anche la ricca bibliografia testimonia la profondità dello studio e il suo dia-
logo con la storiografia consolidata, inserendo la crisi etiopica nel dibattito sul 
colonialismo e sulle origini della Seconda guerra mondiale. Con consapevole 
umiltà, l’autore si vede, in quanto giovane storico, come un “nano sulle spalle 
dei giganti”, riconoscendo il debito nei confronti della tradizione storiografica. 
Vengono richiamati i classici della storiografia italiana – da Angelo Del Boca a 
Giorgio Rochat, da Pietro Pastorelli a Renzo De Felice – accanto a studi più re-
centi di storia delle relazioni internazionali e della politica estera italiana, nonché 
a ricerche d’area come quelle di Bahru Zewde e Harold G. Marcus. Non manca-
no, inoltre, riferimenti a contributi specialistici su aspetti meno indagati, come il 
ruolo sovietico o la dimensione religiosa.

Insomma, in un contesto accademico in cui la storia diplomatica è spesso (e 
non sempre a ragione, anzi) soppiantata da approcci alternativi, il volume, adot-
tando anche una serie di strumenti della global history, si presenta come contribu-
to di notevole interesse. Carnevale mette al centro la diplomazia come strumento 
d’analisi, utilizzando documenti per ricostruire decisioni, interessi e interazioni 
degli attori su scala mondiale. Il suo metodo, che intreccia fonti archivistiche e 
narrazione cronologica, offre così un modello efficace di storiografia equilibrata 
e dimostra come la storia diplomatica, opportunamente aggiornata, resti impre-
scindibile per comprendere la politica internazionale.

Davide Borsani
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